
Staino

VOCI

D’AUTORE

Fronte del video

SCRITTORE

Q
uando Berlusconi ha cominciato a parla-
re dallo studio di Bruno Vespa, i tg aveva-
no già dato anticipazioni e commenti, co-

sicché già sapevamo più o meno che cosa aspet-
tarci.

Ma, quando abbiamo sentito il premier parago-
nare se stesso a Leonardo da Vinci e il suo penoso
malgoverno alla Gioconda, abbiamo cambiato ca-
nale.

Anche noi osservatori di tv abbiamo uno stoma-
co e non è che possiamo digerire proprio tutto.

Così, abbiamo scoperto solo nelle rassegne stam-
pa del mattino che il premier, oltre ad aver butta-
to lì diversi svarioni storico-geografici, ha anche
dichiarato che chi vota a sinistra sarebbe «senza
cervello».

L’insulto non ci ha fatto nessuna impressione,
se non per il fatto che siamo vicini al livello di
guardia per tutti i detentori di strapotere persona-
le: quando la maggioranza del popolo non li vota
più, pretendono di essere loro a votarsi un altro
popolo. ❖

Berlusconi vuole votarsi un altro popolo
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I
o, se fossi un milanese, nel senso di
uno che vota a Milano, sarei arrabbia-
tissimo. Se un sindaco uscente, un go-
verno in carica e una classe dirigente

locale che negli ultimi anni è stata al co-
mando, di qualunque partito fosse – da Ri-
fondazione a Forza Nuova, passando per
PDL, PD o Lega, il colore non importa -
usciti in svantaggio dal primo turno delle
elezioni mi promettessero all’improvviso
mari e monti per farli vincere al ballottag-
gio mi sentirei offeso.

Sarebbe come se mi volessero compra-
re, non convincere con un progetto politi-
co coerente – che c’è anche quello, per cari-
tà - ma assumere con una serie di benefits
come si fa quando si vuole portare via
qualcuno ad una azienda per farlo venire
nella propria. Peggio ancora, prometten-
do cose che non è detto che poi ci saranno
davvero, tipo ministeri da spostare e roba
del genere. Insomma, comprarmi e addi-
rittura sulla fiducia, col rischio di una fre-
gatura.

Si può votare un sindaco per un sacco di
motivi sacrosanti che vanno dal program-
ma politico alla simpatia e pure al torna-
conto, legittimo anche quello. Ma certe co-
se, certe offerte dell’ultima ora, denucia-
no uno stile, una mentalità, che offende e
fa arrabbiare.

Ora, io non voto a Milano, ma so che i
milanesi non si fanno comprare, perché
pensare ai danè –come si dice semplicisti-
camente di una città che ha sempre pensa-
to a tante altre cose, per fortuna- non signi-
fica vendersi.

Milano l’ha dimostrato tante volte e al-
cune di queste hanno fatto l’Italia.❖

SALDI ANTICIPATI

AMILANO

COLLEGATI

DA CASA TUA

ORGANIZZA

UNA VISIONE

COLLETTIVA

DALLA TUA

CITTÀ

In diretta su Youdem
VENERDÌ
27MAGGIO
ORE19.30
23.30circa

e sul canale 813 di Sky

PARTECIPANO:

ELIO E LE STORIE TESE

DANIELE SILVESTRI

GIULIANO PALMA &

THE BLUEBEATERS

LELLA COSTA

PAOLO ROSSI

GIOELE DIX

DEBORAH VILLA

PRESENTA

CLAUDIO BISIO

in streaming e sul di Skycanale 813

No con

i calzoni

corti

Circa trenta studenti dell'Istituto tecnico Nautico di Trieste hanno dovuto ricorrere
all'aiutodella Polizia perpoter entrare a scuola: erano stati infatti bloccati sul portoned'in-
gressodal bidello, suordinedel preside, perché indossavanocalzoni corti. La vicendavie-
ne descritta dal quotidiano «Il Piccolo».
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